
LA CASA ED IL TEìllPO: LO STARE E LTANDARE

O\AIERO: DAL TEATRO DELLA I{EMORIA AI, TEATRO DELIABITARE IL

PROPRIO ESSERE.

A1lora casa come luogo ed espressione deJ- l tessere,  ancora

CASA COME I{ETAFORA, come espressione simbolica dellressere, i f i

fine casa come conciensato di so.gni ma anche di segni.

La casa é dr:nque un tema grartde per Ia don:ia, 1r affrontar

1o é unroccaslone per inlziare a parlare dÍ un luogo muto ne1

senso che nelJ.a casa awengono molti agiti ctre posssono esse-
htoo\o ot r

re lett i  come signif icativí di r:rtYsentire, di un pensare, d.i

r :nret ica,  d i  una vis ione de1 mondo, ma anche di  unr impossibi l i

tà a uscirne, a veni-rne fuori ed anclre a starci dentro...

Una casa ed i suoi signi-fÍcati  dunque é 1roccasione -- .che

ci  vede insieme.

La casa come rifugio, prigÍone, luogo di oppressiorle, sta

-tus symbol ed anche seduzione, pi.acere, estetismo.

Da sempre donna-casa é stato un binomio inscindibile ma

questo é propr io vero se insei iarno l t idea di  casa ,come:. . - luogo

in cui albergare i1 proprio essere?

Da sempre si é sostenuto che Ia casa simboleggia i1 luogo

dei  r icordi ,  s imboleggia L.o" più i I  ventre materno, ur l r int i -

mità raccolta, D3 ancl.e qui é proprio vero che il- .J.uogo ctre

raccoglie, che ricorda, che fa int imità é identico per tutta

la vita ed é Í1 desiderio costante del1a donna?
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LO STARE E LTANDARE é i1 secondo elemento del. 'nosEro

rif lettere. LO STARE COME DIRE: IO SONO-IO ABITO (Heiaeg

ger) lrandare da dove, verso dove? con quale desiderio,

spi .nta,  coraggio,  t imore,  paura?

Ancora una volta Ia casa diviene per la donna r.rn Fr9

testo, una occasi.one, r:na grigl ia di lettura per :Ieggt'e-

re se stessa e Ie propr ie problemàt iche-
?/

Essa é, si fa l inguaggio metaforlco, che ha i1 grande

vaJ.ore non tanto di definire quanto quelIo di aprire i

conf in i ,  d i  d iJ.atar l i .

I;A CASA diviene al lora - ed é questo clre vi. propongo

attravarso lrascoltare insieme iJ- dipanarsÍ del1e vostre

storie - uno sfondo, UN LUOGO CUI APPOGGIARSI PER tE PRO

^PRIE REVEP"IES, per i propri abbandoni, per 1e propri.e no-

stalgie,  p€p l resageraziorte,  per i  t ì .mor i_,  i  desider i ,  Ie

speranze, reaJ,izzatue o i .nconmpiute, raccolte o tradj.te.

La casa, sempre J-a casa, essa torna ossessivamente i

nevita.bilmente nel]-a storia del1a donna.

La fisicità degli. ambienti fanno da sfondo alla sto-

ria di ogni d,onna, ma questa fisicità é ancfie fotografia

t l j .  r :n percorso storico esterno.

Infatti la storia deI1e donne viene spesso scritta at

traverso i luoghi domestici,  dentro le case, mentre la sto

,r ia sociale vi.ene scrit ta attraverso gl i  awenimentj_ ed i

fatti sociali ctre hanno luogo fuori delre case - e questa.

é r i tenuta Ia storia vera-
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Ancora una volta vi  é dicotomia tra I 'AGIR-E MUTO cui non

é r iconosci.uta rrva].enza stor ica" ( i l  mondo deLle d.onne e dei

loro valor i )  e I |AGITO SOCIALE-

Di fatto la

traverso Ie cure

r j -  a]- l resistenza-

casa,,  J-tessere, s i  costruisce e si  mantiene a!

del ménage i  gest i  c ioé quot idiani ,  necessa-

f  gesti d. i  cura sono come i.1 r innovamento dallr interno;

Bachelard, sottol inea come: ' tnel l 'eiui l ibrio int imo dei murÍ e

dei rnobil i  si  può dire di prendere coscienza di- una casa co-

struita dal. le donne... g1i uomini sanno costruire le case

prosegue Bachelard. - soltanto dal1.testernotr.

Le ca.se di dentro e le case di fuori segnano un doppio

tempo, inter iore e stor ico;  esso é r imando del l resper ienza in

trapsictr ica, segna]-e dellrarnrentura affett j .va ed emotiva e

dallraltro latorindÍcatore degli  arrvenimentj.  social. i ,  dei ci

cl i  generazionali  e di epoche.

.-:-- Ma noi wogliano attribuire va]-ore a cose ri-tenute insigni

ficanti perctré essell rivelano a volte parti,colari special.i.

Vogliamo guardare i. dettagli poiché sono proprio questi che

danno val ore agli oggetti, ingrandendoli, sj.gnifj.cando1i. Si

può trovare per esempio un odore, un colore, r:n fascio di l.u

ce clre attraversa una startza, r.rn tempo immobi].e d.el1a propria

infanzia, rrn tedio, utta percezione.

L'invito clre vi rivolgo é di prendere r:na T.ENTE Df INGnAN

DTMENTO e di guradare questa nostra casa, queste nostre case,

con i] .  loro dentro ed i1 loro fuori. ,  con i1 loro pFssato ed iI

presente, con i sogni le Sverie (che sono i sogni ad, occlri a-

pert i  ) ,  con 1e soglie, i l  socclr iuso, i  segreti ,  le f inbtre .ed.

al t ro ancora.



a

f l icnetet suggerisce ctre ra casa costruita dal corpo
(come Ia cr isal ide,  1q chiocciola,  -  anche i I  n ido -  per

cert i  versi ) prende dalf interno la propria forna, così

come un vesti. to che per se-ntirse10 add,osso non.deve esse
nE btc,gfloqp tre né troppo stretto 

-na' iàodeLlato 
su d,i  sé con quel tan-

to di confort anmonioso che non incute né timore né de_
pressione.

Bacherard sostiene che rmolti sognatori vogliono

trovare ne11a casa, nel1a camera, un vestÍto de]-la roro
tagl iarr .

Ma allora lasci.amoci andare ai sogni, o megli.o alre
reveries--- a1la memoria come arte, come d.ice Frances 

{a.
tes ne rr l , tar te dela memoriar:  rquestrarte cerca di .  f is-

sare i ri.cordi attraverso la tecnica di imprimere nella
memoria ' t luogtri" ed ' immagini".. .  te irnmagini sono for_
Ee, tratt i  caratterist ici,  simboli ci ciò che desideri.a_

mo ricordarerr ed ancora: rrr loci restano nerra memoria

e possono essere utirizzati d.i nuovo. . . sono insomma co-
me le tavolette cerate, che restano quando ciò che si é
scritto su d.i- esse si cancella e sono pronte , ad.,;.€ss€f€

rÍscr i t te.  .  .

così come noi dal teatro della memoria forse possia

mo sperare di i.ndividuare un teatro dellressere non tan_
to cancellafudo le tracce del passato, perché a d.ifferen
za def' ] .a cera i l  passato leiscia tracce indelebil- i  -  nelr_a
nostra' storia (come i1 famoso b&k notes di Freud) ma at
traverso la possibi l i tà di individuare anche lrattua-re

Í1 nuovo, i1 desi.d.erabile, i I  divenire.

I
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Ma per fare questo sempre Frances Yates suggerisce:

rfEr meglio formare i loci del la propria memoria in un luogo

deserto e sol i tar io,  perché la fo l Ia ed i I  pessaggio di  gen

te tendono a indebolire Ie impressionÍ. Perciò .1o studioso

clre intende formarsi r:n si.stema d.i loci netto e ben defini-

to scegJ-J-erà un edi.ficio poco frequentato per fissarvi i

Iuoghi della memoriarr. 
-.

Ritroveremo ne1 nostro percorso questa necessità di

spazio deserto per r i trovarsi, di un si lenzio, di una pausa

per permettere al nostro essere di r iconoscersj.,  
".-di 

abi.ar-

s i .

Dicevemo allora di ripercomere insieme 1e immagi der

Ia casa, come topografia del nostro essere int imo.

Junq sostiene che la casa ha r.lna VALENZA INTRAPSICHICA,
.1
!

egli addirittura la assume come uno strumento di analisi per

rfanima umana. sostiene che vi sia un rapporto tra }a perso

na e la sua. abitazi.one e che If abi.tazione attuale a.bbi.a .un

rapporto tr iangolÉìre con Ia casa d;origine - con la ca.sa del

I I  infanzia.

La casa diviene allora un luogo pri.vilegiato d,ove una per

sona vive con le sue superf ici,-con i suoi oggett i  che costi-

tui.scono un modo privilegiato di espressione del proprio in-

conscio nel senso che ciò che sta fuori é rtespressione del

mondo intemo della persona, anctre se sta fuori di essa.

' Ancora, ].a casa può essere ].eba.come r:na supERFrcrE INTEE

MEDIA - IjNTTNTERFACCTA che lega irnmagini spezzettate con una

fi:nzione analoga a quella della pelIe ctre contiene, raccoglie

accomod,a, tiene r:nite cioé le parti interne ed. espri.me i1 suo

ben/essere ed i I  suo mal/essere at l testerno con l ra l t ra parte

di sé (ved.i le opere della Bich e varie ftrnzioni d,el la pelle).
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Nel1e nostre reverie la casa é r:na GFANDE CULLA. Taluni

mostrano costantemente 'r la nostalgia del tornare a casatr (ma

dowe?) oppure la fat ica di  uscire da casa sent iment i  quest i

che biJ-anciano aJ.tr i  sentiment:. altrettanto present:- qualÍ:

la spinta ad uscire di  casa (vedi  adolescent i )  o i l  g i rovaga

re per i l -  mondo 1n cerca del la casa.. . . -

rf  Le vere case de1 rÍcordo, Ie case cui. ci conducono i

nostri  sogni se da un lato é emozione de.scriverle, dal. l trJ-

tro ciò signif ica farle visitare, af 'r ire la porta ed entrar-

vi dentro, forse noi- stessi ospit i  sconosciuti  aJ.J-a nostra

casa.. .  Le case aei  r icordo hanno in sé i  loro segret i ,  s€-

greti-che non hanno mai una loro totaJ.e obiett ività."

Ma aJ. di 1à dei r icordi, La casa originaria é f isi.camen-

te dentro dj. noi, é r:n insieme di abitudini di tracce indele

bi .1 i ,  d i  incis ioni .

La casa de11a memoria forma un legame appassionato con

iI nostro corpo é t lna ca.sa che non può ctre.crescerci dentro,

é una casa indimenticabile-

E I ' indimenticabile non é fatto solo d.i. emozioni positi-

ve ma anche di quel-l-e che ci hanno rese infeJ-Í.ci, ti.morose,

angosciate: anchresse (come qdfffte posit ive) hanno lasciato

r:na traccia indelebiJ-e e così possono evocare angoscie di se

para.zione non solo legate aJ-J.a madre ma anche legate alla ca

sa (vedi ad esempio i traslocchi) sensazioni d.i. depressione.,

per part i  di casa, o di psiche, non integrate. o vi.ssute con

un senso di limi-tatezza d:eLl.a propria casa intema-

AncFre Ie crepe, àd esempi.o, possono d,ivenire disegni. su

cuj' proiettare significati ed i tarli, sé possono essere fa-

stidiosi, minacciosi, possono anctre signif icare elementi at-

t iv i . . .  a l r i tator i  sconosciut i . . .
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La casa ' r r issuta dunque non é af fat io una scatola inerme:
rrLO SPAZIO ABITATO TRASCENDE LO SPAZIO GEOMETRfCO'| (Bachelard)

Ma forse é uti le per i1 nostro percorso interno quardare in rnc

do più ra ' rv ic inaco come si  preseniano nerr-a rèver ie e nel-  so-

gno anche la geometr ia del le case del  passato.

Può accadere che Ia casa raccontata subi-sca un processo

di ingrandimento, di estensione..Per r iuscire a raccontare una

casa occorre avere un grande potere e desiderio di rèverie t2g

to da farla diventare una dlmora intensa. Bachelard sostiene

clre: I 'a.Llropposto del1a casa natale si muove 1r immaglne delra

casasognata:  c iò ctre non si  é fat to s i  farà. . .  c 'é orgogr io,

ragione in questa esp$ressi.onerr. La casa del1!awenire talvol

ta é più sol ida, più chiara, più vasta di tutte 1e case deI

passato od. invece più piccola,  p iù raccol ta l  r r rn reer tà -  e-

g1i continua - forse é bene conservare una riserva d.i energia,

di sogni nei confronti di una casa - una casa finale, simmetri

cà, preparerebbe pensieri e non più sogni - Bisogna lasciare

sempre aperta una reverie dell f  a]-trovert.

come già espresso, Ia casa é anctre r:no stato d.ral imo' €s

sa. vive di atrnosfere, d.i odori, di suoni, di stagionj., d,i :si-

gnificatj.. Sempre Bachelard evid.enzla come la FLNZIONALITA'

NoN corNcrDE coN rL srGNrFrcATo, ad esempio una mani.glia non é

soro funzionale ma trasmette significati dÍ apertura. Nel re-

gno dei valori signif icatÍvi la manigl ia apre così come la

chiave chiude-

Conti.nuando, Possiarno scorgere al-tri significati sotto la

nostra lente d.i ingrandimento. Faccia.no qui riferimento arrè

irnmagini del segreto, a tutt i  i  nascondi.sgl i  e al1e cose :ne-

àessarie a nascondere: nascondere nerla casa, nellranima, agri

altri , a noi stessi , *y'anct 
"

re segretamente.

a svelare a mostrare, al4fsibi*
. : : t
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rn ogni casa vi sono sema.ture, cassettÍ segreti ,  cassa

panche con iI  loro doppio fondo, armad.i.  Essi sono oggett i  e

soggett i ,  tranno i l  signif icato de11a segretezza, delf int iml

tà, Oè1 mistero. rr l ,o spazio interno dellranuad.io é uno spa-

zio di intimità, lrno Sp2zio ctre non si apre dava;1ti a ctrir-rr_
que. Esso non é poi s.emplicemente geometricoÈ ma si r ictr iama

spesso aIla storia de11a farnigl ia. con ra lavanda poi, €rf_

tra nel l farmadio 1a sCria del le stagionir '  (Bacherard).

si può ricordare come la rèverie delr, int imità e . derla
segretezza ha per la psicoanalisi. r:no stretto legame - con i
simboli sessuali .

Ancora, ro scrigno, i l  cofa'etto, re scatole sono ogge!

ti che contengono, che si aprono, che si. chiudono: sono una

topoanali.si delf int imità. ciò che é nascosto ne1l 'essere é

molto di più di ciò che é visibi le così ir lavoro del_ segre_

to é inf inito: na.scondere e nascondersi sono lraltra faccía

del mostrasi, de1 defj.nirsi -
un altro aspetto, forse più probrematico é quello clegli

.angoli .  ogni angolo, sia esso ricercato per raccogliersi sia
esso incontrato .tperché tGi é sbattuto il'muso,, é nerlrimma
ginazione una soli tudine. :-

Per molt i  motivi 1rangolo pare r i f iutare la vita, pa.re

restri.ngerla, nasconderra. L r angolo diviene j.n tal caso un
gi-rare re spalle alla casa, ar mond.o. rn ta1 senso esso evo
ea l f  immobi l i tà,  l ressere intrappolat i .

Le case innobili e mute se da un lato non si dimentica._

Do, dà.l lraltro turbano, non si desidera r i torna.rvi sopra.
Di-versamente l r angolo può diveni.re rruna armadi.o di ri._

corditt (Bache1ard) luogo in cui sono non tanto riposti i se-
greti ,  dove si espri.mono i dettagli  dei fatt i ,  dove si tra-
sgrediscono 1e regole, dove.si fruga, nell 'anima o forse ne1
corpo.
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Per ta luni  inf ine, l 'angolo é maschi le,  1a cur.ra é femml-

ni le-  Segret i  e segretezze contraddicono l tevidente,  i l  magi-

festo. Questi- sovente sono muti,  o sussumati sottovoce. ED

anche le parole SoNo srMBoLr. Sempre Bacherard iannota che:'-
rr i l  senso comune abita al piano rialzato, sempre pronto al com

mercio esterno, aI lo stesso l ivel l -o degl i  a l t r i ,  passante che

non é mai sognatore. sarir le scale nella casa -derla parora . '-

vuol dire, gradÍno per grad.ino, astrarre- Discendere nerla

cantlna si-gnif ica sognare, slgnif iea perdersi nei rontani cor-

r idoi di una incerta etÍmologia, vuol dire cercare, ne11e stes

se paroJ.e, tesori introvabil i f : .

Ricercare I t int imità,  1e cose segrete,  andare ol t re 1 'ov-

vio ed i l  manifesto é come agpîezzare le cose pi-ccore, -.attr i-

buire signif icato al1a miniatura, al la rèverie, a1la tralquir-

lità, anclre al.la noia.

E ' stata proprio virgi.nía l,folf che parrando di sé stessa,

delle cosE crIE LA CIRC0NDANO, DEcLr occETTr QuoTrDrANr, degli

spazi che 1a memoria Ie pernette di rivi.sitare, er.zd ad. un

certo pr.rnto racconta la sensazione di trstare in r:n aci.no d.ruva

e di vedere attraverso un velo di gialro semi-trasparente"- An

cora, per lei la vita é come una- tAwa in cui si mettono le co

se.

Oggi tutti così frettolosi non

re l.e cose i.n una tazza. e ancor meno

no druva.

fl tempo e 1o sp.zio sono nel]a ..".-"ore Q diTatati o r!

strett i .-  Talvolta l f  altrove e 1o ieri  sono più presenti - -,d,el
qui ed ora. Lfessere 1à e artrove può essere una solid,a coRAz

zA DrFENsrvA per non affrontare lroggi, p€r non usci,re dallran

go].o o per rinchiudere su dÍ noi il cassetto dei rj.cordi e dei. ."

segreti

r iusciamo più a raccoglie-

a raccoglierci un un aci-
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In questo senso iI  dentro ed i l  fuori sono una d.i .aÌett ica
lacerante'  r l  chiudersi  nel  propr io essere é diverso dal l 'esse
re autentico che sa entrare ed. uscire dinami-camente

Chiusi  nel  propr io essere,  l rusci ta é sempre drammatica,  e
splosiva - La porta qui non é socchi.usa é o serrata o divelta.

La-porta,  la sogr ia potrebbe essere un ul ter iore s imbolo
per raccontare la propria vita: porte aperte, porte chiuse, por
te che si. vorrebbero aperte o che si vorrebbero chiuse, porte
ctre si vomebbero riaprire. . . porte che si vorrebbero dimenti,ca
re- su che cosa e verso chi si aprono re porte: verso gIi  altr i
o verso i l  mondo del1a soli . tudine?

- ''t$ P CLt"l"t f\^g

. Riguardffiràe @à ra casa ne1 suo eompresso come @ qua.lco
oioÙ

sa per cui provare tensioni affettive, sovrainvestendola.

Ricerche spicodinamiche (Fava e altr i)  colgono una stret_
ta interdipendenza tra Ie problematictre di alcune persone e Ie
vicende del].a loro casa.

Riprendendo ra co*elazione tra casa ed esperienza intra_
psictr ica, questi autori mettono in evidenza come per tr lune per

-sone la costruzione concreta di una casa non é tanto rma rispo_
sta per rÍsolvere i bisogni biologici. ed abi_tativi ma d.iviene e
spressione esterna de1 J-oro mondo :.nternó.

La costruzlone- casa é come se fosse

di emozioni e pensieri interni messi sui
sugli  oggett i  di cui é fatta una casa.

MoltÍ ca.sj. mettono. in evÍdenza cnlq passato e presente *zqc
senza sca'sione, non vi é i l  senso del tempo e de110 spa--io rea
le-

La casa dei  geni tor i ,  der l r infanzia s i  confonde, s i  mischi .a
con la' casa odj-erna laddove sono condensate emozioni aggrovigl ia
te e talvolta schi avizzarttí .

la r isposta concreta

muri . ,  sul le f inestre,

io-



Vengono r iportaci  casi  in cui  ia casa é abi-  caca soio in

alcune sue stanze inectendo in e ' r idenza le di l ' f i -col tà der pro

tagonist i  ad espandersi  od anche I ' incapaci tà di  scegl iere

cosa celare e cosa mostrare del loro mondo interno o artcora,

che cosa tenere e che cosa lasciare per poter v lvere.

In tal senso una casa 9Éperinvestita, troppo reif icata

può essere una importante difesa poiché si fanno parlare gli

oggett i ,  le cose, di  cui  c i  s i  adorna ,anziché Ie persone ed

i soggett i  che la abitarto.

Heidegger dice che ttmolte costruzioni aJ.bergano I tuomo

rna può- succedere che egli^ncylabit l  in esse se per abitare un

Iuogo non si intende non soJ-o 1 tavercl r:n propri-o aJ.loggio.tt-

Tutti noi sappiarno che r:na buona casa simboleggia - ,nel

nostro inconscio r:na buona vita; una buona vlta non può esse

re imma.ginata. senza r.:na. buona casa.

La nostra casa nelIa nostra immaginazione é come IrN NI-

DO MA ANC}TE COI{E IJN GUSCIO.

11 nido é fat to da al t r i ,  i l  guscio é fat to dal I 'essere

che vi al-J-oggia: entrar\bi permettono a.11'essere di i.niziare

la propria vita nel benessere

11 ni.do e più ancora il gusci.o, sono luoghÍ che si ab-

bandoneranno- Lo stare nel nido e nel guscio é stare in atte

sa di andare, di uscire ma non solo, iJ- guscio di una chioc-

ciola é r:na casa clre si ingrandisce a misura di chi ospita.

La chiocciola costruisce per sé la propria casa portandose-

la appresso: é sempre a casa propria.

Gusci e nidi sono usati. nel linguaggio comr:ne come sim-

bo]-i  di int imità tutta f isica e densi d. i  rèverie = €ssi evo-

cano sentimentl di. ca]-ore, luoghi e gesti di attacca.mento che

hanno permesso ai piccolÍ di molte specie d.i  vivere.
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così anche per l rLmano-le pr ime acute impressioni  de1-

l r infanzia sono assoc j -ate *  E" paret i  protet t r ic i  del- la

casa, sia essa culla tra i  rami o una casa costruita dagli

t'mani per gli uomj-ni, le donne, i bambini.

Un posto dr:nque nel quale sentirsj. I'A CASA pROpRIA', e

sul quale -esperire pensieri,  emozioni, r€verie.

Una casa in cui stare bene ma anche una casa ctre può

essere lascj.ata e reincontrata nell- 'esperienza di entranre e

uscire dinanicamente, nelIo stare e nelltandare in r:no spa-

zio e in un tempo non solo ne1la casa fuori ma a partire dal

1e staîrze abitate f lal proprio sé.
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LA CASA E LE DONNE NELI,A LETTERATURA

La naffat iva cost i tu isce un punto di  osservazi .one pr lv i le-

-  g iata del  rapporto donna/casa. Essa narrat iva é come se cost i -

tu isse una geograf ia del l ' interno femmini le.

La casa e la donna per secoli  sono state narrate insieme e

non era concepibi-le narrare una casa senza una don::1a, non so10,

1a casa é stata per secol i  t l r :n ico-ambito ne1 qua' te venisse r i -

conosciuto a1la donna un potere.

Molt i  profi l i  di.  donne mergono come da11o sgond.o . in-_-: uno

scandirsi de]. tempo e dello spezio ancora non stori.co.

Per-un lungo tempo Í  pesonaggi  fenmini l Í  intrecciat i  j ._con

Ia Loro casa. sono personaggi che escono daJ-]-a penna maschile . e

che esprimono pertanto quel modo di vedere e d.i esprimere i fat

t i  ,  i  sent iment i ,  Ie v i .cende.

All t inizj.o trovj-amo Nausicaa e Did.one entrambe propongono :-::ì rln

mondo dramore a]. loro eroe con i l  prezzo però di possederlo per

ché la casa per i1 loro eroe é insignificante rispetto al mond.o

a].tro

Poi le protagoniste dei drammi del secondo ottocento (enna-

Karenina, Nora) sono racchiuse in r:n mod.eIlo istituzionale e fg

mj.liare borghese laddove la loro crisi é rimand.ata direttamente

su]-].a casa-

La descrizione delle loro vicende attraverso Ia rÍcerca di

una nuova soggettività passa attraverso Ie mura domestictre, Lla

loro lacerante sofferenza é rimandata neJ- particolare mod,o d.i

desc ri zione ;deg3i :spaz1 -
Gli spazi fisici, sono spazl normativi cioé ta raffigura- _

zi.one del sistema dei. valorÍ imprieito derr I autore o della so-

cietà che rappresenta- :
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Qui la donna é rappresentata in tematiche dj_ paerto con-

f l i t to:  stare o part i re,  lasciare o rasciarsi  andare.  come pa.

tr iz ia v ia l i  sot to l inea ' r i l  ruogo f is ico s i  fa i .mmediatamen-

te ruogo ì .nter iore,  luogo di  coscienza e di  conoscenza' t  ed an

cora ' rcome per Anna Karenina nessun personaggio maschi le esi-

ste la stessa corr ispondenza tra luogo f is ico e luogo inter io

rgt l  .

Per quasi tutte qr.=tJ donne (pensiamo anche ad. Effi

Bri.est,.àd Emma Bovary) quando infrangono re regole i I  desti-

no é t ragico -  s i  pàssa dal l 'esclusione, al  bando, al la morte

Tutte ne escono socnfit te.

- '  Ltunica a venirne fuori é Nora che volontariamente ]rec.ia

queJ-Ia rrcasa di banboleé che é stata soJ.o t lJ-uogo di r icreazio

nelr .

Un al-tro motivo r icorrente in queste storie é ,1a_" f ine-

stra...  una f inestra per possedere iI  mondo, p€r tentare ;una

sorta di  l iberazione.

Emma Bovary passa 1e sue giornate aJ.J.a finestra ritenen-

dola forse lrunica possibi l i tà d.i  contatto con i1 mondo ester

Do, con 1a vita, una vita però guardata agita dagli  altr i  an-

zich.é da protagonista.

Anctre Anna, Effi sono aJ- di- qua de11a finestra, Ia fine-

stra di una casa fa.tta per loro ma che appartiene a . qualcr:n

al t ro:  i l  padre,  i1 mari to,  l ramante.  La casa é r :na casa o-

norata laddove i codici dj- comportanento sono chj_ari pena Ia

'fuoriuscita, la perdita, I  t  abbandono, J.a soJ.i. tudine.

Quando sono Ie donne a scrivere de1la casa i1 tono é aJ--

quanto diverso. Si passa d.a Virgini-a }/ol.f, cne quasi. pedagoei

camente invoca almeno rrr-ma stanza tutta per sérr aàl::.t_-.narra.re

(.sempre de].]-a WoIf) tutto pensoso, indagatore: velocemente Ia
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scr l t i ;1 la i 'eÍ :mn:_e ?assa aalrc sDazLo f :s icc ai lo

.nf- ,  i  1 ;  1--6 : .1 :? 6F--  ì  rna' . rv '  - iÀui- . r ( r -  !q r-ú- - i ! !Jr1;  - t rar la 
a1i  cose l i tcoiè.

. - t :n: i . i ; :ns 
- i  f i -  a SE3lì  ._ i .  1,?f  i=r- :  nr i  5\ran:. i r4 rr  z 

-  
uú _* {  r . : - - - . . ._ _ ,  ,_. . . i  { ) ; le Sì

me al  bucaco sleso, al  ta-nbi ì i  Ca ccnscl  aÌ . : ,  a i  :

l : -aî1ì^^^ó I ' l . r îa r^.-- ;  
- r , - : r . f ,  _ -- . . - .ani ' ,. - '  - :  ^ . - j . . - .u;- . :=

rn quest i  acmanzl  sr-  senre ì fn prepotenr;e oisogÌìo d. i  usci

al i  'esterno, di  non guarci .are solo pi-ù daÌJ-a f inestra,  ma

esplorare,  d i  conoscere.

Jane Eyre dice 'spinggvo 1o sguardo ortre i  campi 3 i

ccl  i i  l -cntani  e l ' - :ngo i l -  ' rasto or i -zzonte. .  -  ar f  ora ie iscelavo

avere più esper ienze d. i  quante non ne avessj ." .

Fra lescr i t t r ic i  contemporanee Doris Lessing ha scr i t to a}

cuní romanzi che espriraono degl i  stat i  d 'animo di  r icerca d.ove

1a cas-a é 1o sfondo del l  a perdi ta di  sé per cercare di  r i t ro

varsi-  Ne rr l -restate pr i-ma del buio, '  la donna abbandona la ca-

sà, casa compluta,  comocia,  conforte.role,  verso la conqui ta de1

lresterno nel l -a doloraosa costruzione di  un sé che la protago-

nilta non ritrova prù. per questa donna rlscir_e d.i casa é acce

.{e r_e .-,ad " uq._qt1o t'o pe
39-e-!e* ee.BPffigWffiH+Ef#'€tr+kt,;a@H-^;

a1le spa11e i ruol i  precostituit i  che Ia swuotano per iniziare
(é proprio r.rna sorta di inj zj-azione) a prendere forma, a pren-

dere forza per sé.  Et  come se }a r i .costruzione, i I  r i torno non

potesse che partire da r:no swuotamento, da una separazione che

é iL prezzo delf  i .ndividuazione, da una mancaÍLza.

Diverso ne1 tono e nel racconto, f i t€r s imi le ne]- s igni f ica-

to é sempre di  Lessing t l .a camera diciannover.  patr iz ia vio-

Ia vede in questo romanzo la donna che I 'cerca sol tanto un 1uo-

go che non la def ini-sca interamente, un ruogo clre non 1a co-

str inga al la fer ic i tà,  perché niente può essere più fat icoso

di una vi ta in cui  i l  lavoro stesso é def ini to come amope, co

me fel ic i tà.

ì i l  ,a1i . î  
j  

- - i

l -^nnÉorà

.-  rnnn j  
l<- !  s

- î - ' :  

j  . i  ^r  i rd

j j

\.1, -L
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La camera dic iannove non promette l iberazione, é più

indef in i ta '  chi  c i  va non cerca di  t rovare ra propr ia i -
11 cnJ- i  i -à  an^ucaruaué'  uei-u3 fCr-se dr per-de:- ia.  ì {on é un luogo di  r i t ro

vamento ma un luogo di  perdi ta,  1a carnera dicia 'nove per-

mette di  non essere pi-ù nessr:no, d. i  essere forse, solo se

stessa-

E '  come se i1 rn-rotc,  1a povertà este"na p"a"r" t ta=="

ar soggetto di  non dÍsperoàrsi  neI le cose fuorí  ma di  r i .n

contrare e cercare 1e cose dentro-

LA DTFFERENZA SESS]'ALE COIIE CATEGORTA TNTEBPRETATTVA

E I possibi le individuare nel1a casa r:na lettura, una

categori a interpretativa?

La casa é quasi sempre uno spazio strutturato sulra

farniglia in cui i soggetti con le loro id.entità ;emergono

poco. rn r.rna casa di fanrigl ia é ai l t ici le lasciare tracce

autonome, affol late come sono di mobiri  spesso privi , i  di

personal- i tà.

La casa é anche ir luogo di i :na preci-sa r inea ideolo

gica che inevltabilmente investe chi vive in quel luogo e

da1 luogo viene definito. sempre- per patrizia viola rr lo

spazi.o fisico si trasforma immediatamente in spazio norma.

t ivo,  che stabi l isce i  ruo1i ,  i  moviment i ,  1e possibi l i tà

di  azlone e di  r isposta.

La casa ctre evoca nel1a donna senti.menti profondi e

complessi é i1 grande rimosso del movi.mento femminista,

poiche essendo la casa consi-derata ideologicamente i luogo

di  oppresslone si  é prefer i to una r ibel l ione ar la casa im

DOnendosi così d.i ripensare e riformulare Ie a].tre sue va

lenze.
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rn quest i  anni  s i  é più pensato a1 sociale- ora s i  può a!

c i : 's  pensare a ccne abi . tare aegr io non sclc ' , - :na stanza i la ar. lCi-

r i i tu: 'a u-na casa-

veciamo ora alcr :n i .  e lerneni i  che posscno esser.3 r : t l  j  izzat l

come punt i  s igni f icat iv i  di  promozione di  spazi_ di  ident i tà da

un lato e, dal l ral t ro,  come categoria interpretat iva di  di f fe-

îer lza sessuale: I

1) r iconoscere nei le case degl i .  spazi  abi tat iv i .  dei  s ingol i

sci!3t-tr-,  dei" si.ngoii  inoj.viciui e non soio delia famigl ia (en_

tità astratta e ritenuta bene supremo) che spesso reprime an-

ziché val-orizzare Ie personaLità.

Ri t rov-are c ioé ne11a casa luoghi ,  ambit i ,  r i tmi ,  color i  conno-

tati da1la d.i-fferenza., connotati da spazj- personali e non soro

da'-f i :nzioni; ciò comporta ir passare dnr neutro al soggetto r i

conoscibi le,  d i f ferenzj-ato ed inol t re vedere Ia casa cone 1uo-

go di r iposo, di incontro e non solo di irrequieta att ività.

Recentemente si 'é messo in evidenza come 1a progressiva indivi

d.uazione degì-i esseri urnani ri.ctrieda una casa personale, ;__-:una

stanza almeno per ogni persona: questo r ichiede d.enaro, spazi

abitativi ma anche una profonda consapevoLezza dell t importapza

che 1o spazio f isico, esterno é i t  contenitore d.i  ,_:uno,,,rspazio

spicologj .co.

2) La condizione abitat iva femmÍnile é una storia d.el sonmerso

ma anctre,  come abbiamo gÍà v isto,  del lo speci f i .co:  ; i l  . r .avoro

.Qomestico non é mai stato neutro: é sempre stato dichiaratamen

te femminile- Ma questo lavoro domestico é senza storia, sen-

za ptof e.ssione, quasi un elemento naturale' del]. r essere -:donna,

d.ato per scontato e per scontato escluso da]-la produzione tso]-

ciaJ-e
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I1 lavoro domest ico é considerato come lavoro d 'amore- In rrCa

sabel la n.  467 si  legge che "at taccamento emot i r ro,  contat to

f ; -s ico e larroro nanuale sono indissolubi lnenie arnal-qamacr i :e l

la giornata lavorat iva del la donna".

Anzi  noi  sappiamo quanto 1 'af fet t i . r i tà e Ia v i .c inanza passi .

at t raverso propr io i1 prendersi  cura de1 corpo e deÌ benesse-

re al t ru i  é l tunico modo per sent i rs i  protagoniste.

Gisela Bock e Barbara Duden facendo una corelazione tra lavo

ro domest j -co e sessual i tà sostengono che "soÌo quando si  spez

zerà. I t equazione tra 1avoro e Étmore, Iavoro e natura, quando

i} lavoro verà chi.amato lavoro, noi d.onne potremo riscopri-re

o aggredire qeusto lavoro, determinare in prlma pesona cosa

siano natura e €Lmore: una sessuali tà non sottomessa al]-a co-

str iz ione de11a produtt iv i tà.

3) Un terzo elemento é quello dei luoghi e dei tempi dj. cura.

La casa é luogo per ecceJ-J.enza del recupero - dell.e energie

spese fuori,  spese nel lavoro, nellr impegno socia].e cuJ.turaJ.e

e pol i . t ico.

La donna ancora oggi- spende buona parte deI suo tempo a rende

re rrconfortevole-T a ristorare sia su1 piano fisico che psj.chj.-

co Ie persone a lei care. La donna conosce quasi sempre den-

tro d.i sé i gesti del prendersÍ -cura degli al-tri

f l  termine é già. anbiguo: prendersi cura pare quasi sia |tdi

sért in realtà Ia donna quasi mai si prende prioritaria.nente

cura di sé; più spesso si prende cura degli  altr i-

'Le professionÍ di cLrra, ne1J-a stragrande maggioraÍrza. svolte da

donne ne sono r:na dimostrazione: insegnanti,  infermiere, psico

Ioghe ecc.

Se guardÍamo d.entro Ia casa, anche gli spazi di questa sono

ra.tterizzati in luoghi per la cura frcucina, bagno, lettort e
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no luoghi di privi legio femminÍ1e, mentre i  luoghi più con

fortevoli e rrbuonirr sorao i luoghi socÍali qual-i iI salotto.

i I  soggÍorno ecc.

Oggi le donne ricercano non solo luoghi confortevoli per i

loro cari ma anclre per sé: 1o d.imostra anche iI confort

delJ. t abbiglia.nento piuttosto cfre J.a consap evoJ:ezza ctre r:na

stanza tutta per sé può significare rrun tempo tutto per séf'

E t questo r:n obiettivo di poche ma é reso anvor più ' acuto

da un evento emozionale che colpisce molte donne e cioé Ia

rrsj-ndrome del ni.do vuotorr cioé quar.rdo i fig1i sono creseiu

t i , ' i I  mar i to o compagno sempre più fuor i ,  le cure quot i - , -

diane per gli altri o per Ia casa sono meno necess€rrie e u

ti l i :  i  f igl i  sono uscit i  dal1a donna si gira in uno r- 'spa-

zio vroto in un tempo interno rruoto.

Se non ha prowveduto per tempo ad avere uno spa-io ed un

tempo amicchito con Ie proprie cose, con iI  proprio esse-

re non sarà facile per l.ei iniziare nelJ-a stagione deJ.Ia

avat:,zata maturità

a) La casa da sempre é .anche testimonianza di incontri cui

poter attribuire ulteriori significati. GÍ-J-man in Donne ed

Economi.a nel 1902

Viene messo qui in evidenza come Ia casa. sia stata --J-uogo

di culto sacro e più in estensione 3-a casa può essere un

paLazzo con iI  trono e luogo d.e1.governo. Sempre per Ia
t

GJ. lnan r l .a scielrza,  J.rarte,  i l  governo, l feducazione, I t i l

dustr i .a nacquero ne11a casa.-.La casa é 1a culla dj. tutte

queste cose ma ne é anctre Ia tomba se esse non ne escono.

Solanente vivendo, sentendo, pensando e lavorand.o fuori

deJ.J-a casa, noi d.iventiamo umanamente sviluppa.ti., civili e

social izzatí .

-7 -



Una nobj- Ie v i ta di  casa é i I  prodotto di  una nobi le v i ta so-

cia1e.

Quel lo di  cui  abbiamo bisogno non é una dÍminuzj.one del la

casa ma un aumento di  essa nel senso di  r iconoscere a]. la ca

sa una va:-enza anicchente, con spazi personal i  e soggett i -

v i  dove la v i ta personale e sociele é r ispettata.

5) La casa. ha nascosto duemila anni di  stor ia femmini le e
tll

di storia culturale é tempo di r ipropome iI dibatt i to poi

ché Ie donne nei loro compiti e occupazioni quoti.diane Lran-

no una forza inesauribi le ai l imit i  del]-a so'vversione.

Bisogna concepire la storia delle domesticj-tà e de1.J.e donne

con la possible storia di un soggetto storico

11 femminismo é occasione per romperg r:n isolamento tipi.ca-

mente femmj.nj.J.e di- apparire di aggregare. Apparire, aggrega

re e prendere 1a parola che non é Ia chiacclrera ( a questo

viene attribuito 1o specifico femminile ) passa. attraverso

la consapevol-ezza di darsi- autorevoLezza, ma di darsi anche

irei mezzi di sussistenza., acquisire untindipenderrza. economj-

ca sÍ.gnÍ-fica porsi come un essers';un€trì.o completo, rifi.utare

dj. restare un essere relativo ad un uomo o ad urta famiglia,

poÍché anche oggi la donna é innanzitutto proprietà dí un

uomo in fa.migJ.j.a-

Apparire e prendere Ia. paroJ-a, it discorso, . -iJ- ..J.igraggi.o

sign1fÍ-ca mostrare col comportamento, con i fatti più con

lressere clre con i] .  ragionare, prendere 1a paro].a signj-f ica

'dare val ore e par]-are de].le cose spesso orrvie del].e vicende

che ci riguardano anche delIa casa ma non,per i.ntrappolarci

dentro ma per guardarle urt po I da fuori ed un po I d.a d,entro,

così ;: .  come stj .amo tentando di fare.
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Prendete un grande foglio di carta e disegnate 1a pianta de1la casa

dove siete vissute prina dei ùieci anrr:i. Fate uno sch'izzo .delltameda-

mento e del.paesaEgio circostante.

se preferite descrivete i. 
"""" 

dei vostri prini annni.

Ora provate a ricordare

* gomtera vivere in quella casa?

* Che odore avevelno Ie cose?

* Quali personaggi popolavano 1a scena de1la ca-<a?

* Eualè parte avevano nelIa vosba storia farnìfi31.s?

' '* Quali forze economiche, politiche, sociali anrvertivate dentro quelle mu

ra:'crisi economica, disoccupazione, guera, pregiudizi razial_i o clas_

.sÍsti?

* QuaJ.i e:cano',,i[Dieci Comandamenti" delJ.a casa?

Quali corÉLifri tr:rbavano ;L1.aùnosfera?

* Quale iJrtimità crera da parte dei vostri fraterli, sorerle?

Quando annete disegnato Ia pianta delJ.a cosa d.ove avete lasciato spa

zí bianchi? Vi sono luoghi ctre non riuscite a. ricbiarnare alla memoria?

Per scoprire le 'rrfimenticartzett de1 passato irovate a d,isegnare La

piante di case dove avete abitato, risa'tendo indiebo finché potete e no

tate glí spazi. bianchi-

' 
Cosa é successo in quelfe sfanzeZ

t potreste anche tracciareri-rna linea che rappresenta Ia vostra vita,

segnando.ar.rno per Éumo gl.i eventl 6ss161s!i]i-

Quali periodi della vostra vita sono ricchi o poveri d.i ricord.i?

Potreste anche chiedere a parenti strefri cosré successo j.n ouei

, 
-., 

periodi che non riuscite a ricordare

ogni defragli.o recuperato stinolerà a-lbi ricord.i e gradualnente sa-

rete in grado di colnare sommari-amente iL profilo degli anni passati-



PAROTE CUIDA

Scal.e

Starize rnrote

Stanze piene

Pan:ra

Cantina

Soffitta

Ca-a

Apparta.nento

Luce accesa dietro l-a fineslra

Qua.le angolo (dentro)

Qua-le angolo (fuori)

Dietro I'angolo

Nido

Guscio

-- ='" Grande/Plccolo '- - '

Nascosto/Mani.festo

_Placido/Offensivo

UolJ-e/Vigoroso

, In ritirata

In espansione

Casa vita

Casa norte

Tng.essi. neri

Ingressi aperti

f.a casa nelle stagioni AngoJ.i da cui non si esce

'Tonalità della luce

.. . : ' - ,
Odori

Ca-a sogiata Afuosfere

Casa nata;le Starci ma-1e

. i

Ciò che si vede darla finesÈa Casa piccola

L.
a

Casa grandeMénage

3?

Casa e Stato d,tanimo Casa gi'usta
.r
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